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“Il suo nome è Giovanni”
G. Giovanni Battista, cioè il battezzatore, è colui che il vangelo ci fa conoscere come il “Precursore”, “mandato da Dio come testimone per rendere testimonianza alla luce e preparare un popolo ben disposto” alla venuta del Messia. Siamo invitati a ritrovarci in Giovanni Battista, poiché, come lui, ciascuno di noi è chiamato a dare testimonianza alla verità ed a preparare la strada all’avvento glorioso del Signore.
Rendiamo grazie a Dio per averci donato san Giovanni Battista ed, invocando la sua intercessione, chiediamo al Signore di fare di noi i testimoni prescelti del Suo Amore lungo le strade della vita.
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Elisabetta ha dato alla luce il bambino del miracolo. Otto giorni dopo, in conformità alla legge, sarà circonciso e gli sarà imposto il nome. Tra la meraviglia di tutti, suo padre Zaccaria, come l'angelo Gabriele aveva detto, lo chiama Giovanni che significa “Il Signore è misericordia”,.
(S) Giovanni è il suo nome
1L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,57-66.80)

Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono 
che il Signore aveva esaltato in lei la sua misericordia, e si rallegravano con lei. 
All’ottavo giorno vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo col nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre intervenne: “No, si chiamerà Giovanni”. Le dissero: 
“Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome”. 
Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta, 
e scrisse: “Giovanni è il suo nome”. Tutti furono meravigliati.
 In quel medesimo istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. 
Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea
 si discorreva di tutte queste cose. Coloro che le udivano, le serbavano in cuor loro: 
“Che sarà mai questo bambino?” si dicevano. 
Davvero la mano del Signore stava con lui. Il fanciullo cresceva e si fortificava nello spirito. 
Visse in regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Non potremmo immaginare, è vero, uno scenario più sacro, un momento più solenne:

è nel cuore del Tempio, Gesù, che viene annunciata la nascita 

dell’ultimo dei profeti  dell’Antico Testamento, del tuo precursore, Giovanni il Battista.

E’ lì, ad un sacerdote ormai anziano, che viene anticipato un avvenimento che né lui, 
né sua moglie avevano più il coraggio di attendere. Dio, il Padre tuo, non si lascia scoraggiare

da difficoltà e da ostacoli: il suo amore porta a compimento le promesse antiche

e realizza quel disegno d’amore che offre salvezza ad ogni uomo.

Dio, il Padre tuo, attraverso questo bambino che arriva del tutto insperato,

prepara il momento in cui tu comincerai la tua missione: c’è bisogno di una voce vigorosa

che ridesti le coscienze, che prepari i cuori, che alletti a cogliere i segni di una presenza

di misericordia e di grazia destinata a rincuorare tutti i poveri della terra!

Tutti
Dio di immensa bontà, tu hai chiamato Giovanni dal grembo di sua madre 
a preparare le vie del tuo Figlio: fa’ che ci disponiamo alla sequela di Cristo con la stessa dedizione
 di colui che lo ha preceduto. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce, 
 penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,  

possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, 
 testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace.
Amen
Adorazione silenziosa

G. La Chiesa desidera fare memoria di Giovanni Battista non solo lungo l’Avvento, ma in due date precise: la sua nascita terrena (24 giugno) e la sua nascita al cielo, con il ricordo del suo martirio (29 agosto). Probabilmente come uomo e come testimone ha sempre molto da dire anche a noi.

2L Gli uomini grandi e i suoi profeti Dio li segna fin dalla nascita con speciali interventi. E’ il caso del Battista, figlio di una donna sterile resa feconda per dono di Dio. 
(S) “Vedi anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito un figlio
 e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”.

(Lc 1,36-37)

E’ il segno di una elezione di Dio che “plasma il suo servo fin dal seno materno” (Isaia 49, 5), anche col fatto sorprendente di imporre un nome non previsto dalla tradizione familiare:
(S) “Giovanni è il suo nome”

Quando giunge Maria a far visita alla cugina… 
          (S) “Il bambino ha esultato di gioia nel suo grembo”(Lc 1,44)
           “Pieno di Spirito santo fin dal seno di sua madre”(Lc 1,15)
Per lo sciogliersi della lingua di Zaccaria…

(S) “Tutti furono meravigliati”
E dicevano: 
(S) “Che sarà mai questo bambino?”

E’ Dio che sceglie e prepara il suo uomo: 
(S) “Davvero la mano del Signore stava con lui”. “Visse in regioni deserte”.
La sua preparazione è analoga alla robusta educazione ricevuta nel deserto dal popolo d’Israele, per divenire lui il nuovo Elia (Mt 11,14), anzi l’ultimo dei profeti, il più grande dei profeti (Mt 11,11), quasi sbocco naturale di quella tensione messianica e preparazione che fu tutto l’Antico Testamento verso l’evento di Gesù di Nazaret, il Cristo. Di lui è pronosticato: 
(S) “Sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, ricondurrà molti figli
 di Israele al Signore loro Dio; gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia”
(Lc 1,15-17)
Gesù fa di lui un elogio ben più grande: 
(S) “Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? 
E allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti?
 Coloro che portano vesti sontuose e vivono nella lussuria stanno nei palazzi dei re. 
Allora, che cosa siete andati a vedere? 
Un profeta? Sì, vi dico, e più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: 
Ecco io mando davanti a te il mio messaggero, egli preparerà la via davanti a te”

(Lc 7,24-27)

E’ un uomo coerente e radicale fino al martirio, subito proprio per quella sua intransigenza morale che in qualche modo riassumeva tutta l’anima veterotestamentaria che attendeva “il giorno del Signore” come giudizio. La sua predicazione e il battesimo dato al Giordano “per il perdono dei peccati” (Lc 3,3) segnano il trapasso: 
(S) “La Legge e i Profeti fino a Giovanni;
 da allora in poi viene annunciato il regno di Dio e ognuno si sforza di entrarvi”

(Lc 16,16)

Proprio il battesimo dato a Gesù, mentre si manifestava l’effusione dello Spirito che lo consacrava Messia, dà inizio alla novità cristiana, ben superiore all’antica Legge:
(S) “Io vi dico, tra i nati di donna non c’è nessuno più grande di Giovanni;
 ma il più piccolo del regno di Dio è più grande di lui”

(Lc 7,28)

Una novità che sconcerterà la sua stessa fede nel Messia:
(S) “Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?”

(Mt 11,3)

Sarà così guidato a penetrare il mistero della persona di Gesù partendo proprio dalle sue opere: 
(S) “E beato colui che non si scandalizza di me”

(Mt 11,6)

Il Battista sarà ben all’altezza del suo compito perché diverrà il testimone umile e preciso della stessa divinità di Gesù e della sua specifica missione di salvatore. Fin dal grembo materno Giovanni preannuncia Colui che rivelerà al mondo l'iniziativa d'amore di Dio.

(S) “Il Signore dal seno materno mi ha chiamato,
 fino dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome!"

(Is 49,1)
Possiamo fare nostra, oggi, quest'esclamazione. Dio ci ha conosciuti ed amati prima ancora che i nostri occhi potessero contemplare le meraviglie del creato. Ogni uomo nascendo riceve un nome umano. Ma prima ancora, egli possiede un nome divino: il nome con il quale Dio Padre lo conosce e lo ama da sempre e per sempre. 
(S) Così è per tutti, nessuno escluso. Nessun uomo è anonimo per Dio! 
Tutti hanno uguale valore ai suoi occhi: 
tutti diversi, ma tutti uguali, tutti chiamati ad essere figli nel Figlio.
"Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato!"
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 138 

Tutti

Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato
(S) Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo. 
Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo. 
Ti sono note tutte le mie vie. 
Tutti

Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato

(S) Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere. 
Tutti

Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato

(S) Tu mi conosci fino in fondo. 
Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, 

intessuto nelle profondità della terra.

Tutti

Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato
Canto
G. “Egli non era la luce, ma doveva rendere testimonianza alla luce” (Gv 1,8). Questa coscienza di essere a servizio della “luce vera, quella che illumina ogni uomo” (Gv 1,9), Giovanni Battista, la espresse continuamente di fronte ad ogni ambiguo apprezzamento del suo lavoro. 
(S) “Diceva Giovanni sul finire della sua missione: Io non sono ciò che voi pensate che io sia!
 Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali”
(Atti 13, 25)

3L E ancora: 
(S) “Dopo di me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me.
 Io sono venuto a battezzare con acqua perché egli fosse fatto conoscere a Israele”
(Gv 1,30-31)

Si sentiva non lo sposo, ma l’amico dello sposo perché aveva solo la funzione di presentarlo: 
(S) “Non sono io il Cristo, ma sono stato mandato innanzi a lui. Chi possiede la sposa è lo sposo;
 ma l’amico dello sposo, che è presente e ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. 
Ora questa mia gioia è compiuta. Egli deve crescere e io invece diminuire”

(Gv 3,20-30)

Preparerà così i suoi discepoli che lo lasceranno per seguire Gesù.

(S) “Io non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare con acqua mi aveva detto: 
L’uomo sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito santo. 
E io ho visto e ho reso testimonianza che questi è il Figlio di Dio”
(Gv 1,33-34)

Non solo lo indicherà come Messia, ma coglierà profondamente il mistero della sua persona quale Figlio di Dio. Un Figlio di Dio che si offre per la salvezza di tutti: 
(S) “Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo”
(Gv 1,29)

In sostanza Giovanni è uno che, venuto dal Primo Testamento, s’è inoltrato nel Nuovo divenendo pienamente discepolo di Gesù, facendo l’esperienza di divenire il suo primo testimone e missionario. 
(S) “Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce
 perché tutti credessero per mezzo di lui” 
(Gv 1,7)

Non abbiamo che da ammirare la scioltezza di quest’uomo, tutto “giudeo” prima e poi tra i primi e pieni discepoli di Gesù. Deve aver lasciato una profonda traccia se Erode pensava a Gesù come al Battista redivivo (Lc 9,9). Ci indica la strada per essere veri testimoni: fare prima esperienza seria di Gesù, poi indicarlo agli altri come unico Maestro e quindi saperci mettere da parte perché sia Lui a crescere nel cuore di quanti abbiamo condotto a Gesù. La sua testimonianza fino al martirio ne svela la libertà interiore, uomo senza compromessi che è quella rettitudine del cuore (“puri di cuore”) che fa di un uomo un docile strumento di Dio.

(S) “In mezzo a voi sta uno che non conoscete”
(Gv 1,26)

Forse è parola del Battista che risuona urgente anche oggi. Si dice che c’è risveglio religioso, e si imboccano strade infinite..! Giovanni ha alzato un dito nella direzione giusta, quella della storia, quella di un Dio che s’è fatto vedere in carne ed ossa tra noi, e che lui ha indicato in modo preciso. 
(S) “Ecco l’Agnello di Dio! E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù”
(Gv 1,36-37)
Giovanni è uno che ha capito chi è Gesù. È tutto relativo a Gesù. La sua persona, la sua esistenza e la sua attività trovano in Gesù il loro cardine, la loro spiegazione. La festa di Giovanni, la gioia di Giovanni si chiama Gesù. Tutta l'attività e l'esistenza di Giovanni si esprimono e – potremmo dire – si esauriscono nell'essere testimone del Cristo. È stato definito un indice puntato su Cristo. 
(S) Egli vive solo per questo. Per dire a tutti che l'unico a cui bisogna guardare è Gesù,
 l'unico da cui aspettarci la soluzione di tutti i problemi è Gesù. L'unico che compie i nostri sogni 
e desideri di vita, di libertà, di comunione piena, e lo fa in misura sovrabbondante
 e superiore ad ogni attesa, è Gesù. L'Unico Necessario, l'Unico che ci fa felici.
                  "Cristo non toglie nulla e dona tutto" (Benedetto XVI).
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
O Dio dei padri nostri, tu ci chiami ad essere “voce”; donaci di riconoscere la tua Parola,
 di riconoscere l’unica Parola di vita eterna, perché questa sola Verità noi annunziamo ai fratelli.

O Dio dei padri nostri, tu mi chiami a essere «l’amico dello Sposo»;

rendimi sollecito a preparare i cuori degli uomini perché siano ben disposti ad accoglierlo.

O Dio dei padri nostri, tu mi chiami a indicare l’Agnello di Dio agli uomini;

fa’ che mai io mi sostituisca a lui, ma che lui cresca e io diminuisca.

Canto

Preghiere spontanee                    

G. Carissimi Fratelli e Sorelle! Giovanni Battista, testimone e profeta "a prezzo della vita", annuncia coraggiosamente la verità. La sua è stata una "vocazione" eccezionale. È stato scelto per una missione unica nella storia dell'umanità: quella di preparare gli uomini all'imminente venuta del messia, promesso da Dio. Gesù l'ha salutato come il più grande dei profeti. Anche oggi, e fino alla fine dei tempi il Signore continuerà a "venire". Egli ha sempre bisogno di precursori, come Giovanni. Ciascuno di noi è chiamato ad esserlo. Saremo in grado di manifestare ai nostri fratelli la presenza di Cristo, e metterli sulla strada che conduce a lui?  Prendiamo coscienza di questa missione, che tra tutte è la più nobile.
(S) Anche se la nostra società fosse impregnata di vangelo, se il Crocifisso fosse al posto d'onore
 nelle famiglie, nelle scuole, nelle officine e negli uffici, e se ogni domenica tutte le chiese fossero piene, ci sarebbe ancora molto da fare. Le conquiste del regno di Dio non saranno mai finite. 
Purtroppo viviamo invece in un mondo secolarizzato, in un clima di generale indifferenza 
e di ateismo pratico. Il compito della chiesa è immenso, e noi, suoi figli,
 non possiamo certo disinteressarci della sua opera apostolica. 
Come compiere la nostra missione? Come essere testimoni, precursori di Cristo? 
Convertendoci noi, per primi. La parola è senza efficacia, rifiutata a priori, 
se non è il riflesso del modo di vivere. Mettendoci umilmente in disparte, davanti a Cristo,
 sull'esempio di Giovanni, che non si stimava degno neppure di slacciargli i sandali. 
Irradiando la gioia di essere cristiani, nonostante le difficoltà, le sconfitte, le persecuzioni. 
"Io crederò al vostro Cristo - diceva un ateo - quando vi vedrò respirare la gioia!". 
Sia nostro impegno, quali discepoli di Cristo, facilitare la sua venuta
 nel cuore di tutti coloro che incontriamo sul nostro cammino.

Giovanni, il più grande tra i nati da donna, ci insegni, Signore a riconoscerti,
 a convertire il nostro cuore e ad essere, oggi, profeti là dove vivremo. Amen
Tutti
L’austerità della tua vita e la fermezza nella predicazione sono alcune delle tue caratteristiche, o Battista.

Sei legato a Gesù da uno stretto rapporto spirituale che avviene nel seno materno.

La tua vita è stata una continua ricerca della verità ed un’attenzione alla missione.

Anche noi siamo chiamati a seguire le tue indicazioni: iniziare un cammino di conversione,

liberarci dai nostri peccati, andare incontro al Padre.

Talvolta siamo incapaci di seguirti, di riconoscere la voce dello Spirito,

non siamo gratuità per i fratelli, trasparenza della volontà del Padre.

Dobbiamo entrare nel vuoto del deserto del nostro cuore, e come te, Giovanni,
 guardare in alto perché Gesù, ancora una volta, possa rivelarsi a questa umanità smarrita.

Anche a noi il Padre, fin dal seno materno, ci ha proposto una missione:

ci stiamo rendendo disponibili a realizzarla? Aiutaci, o Battista, ad essere testimoni forti, come te,
 in grado di portare le folle a Gesù, costi quel che costi.
Amen
Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"

















“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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